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Strumento diagnostico 
d'avanguardia donato 
da Ferrari a Modena 

MODI- NA — I nio terrari non ha mai voltilo rivelare quanlo e 
costala, ma nei listini della General I Icclrlc si parla ti) cifre tra 
I quattro e 1 cinque miliardi La grande apparecchiatura a riso-
nari») magnetica nucleare (\mr) la prima della sua classi di 
potenza ad essere stala acquistata in Itulla dono di I crran 
all'Usi e al Comune 41 Modena, e stata ufficialmente inaugurala 
ieri mattina nel roliclinlco cittadino Con questo esterna ha 
detto lo «tesso terrari nel eorso di una cerimonia, breve e voluto* 
mente modesta — Modena d/tenta un centro nazionale di dia
gnostica per immagini e di ricerca medica soprattutto per quel
la ricerca che più mi sta a cuort sulla distrofia muscolare Sono 
da nero lieto di poteri* ledere Istallata II sindaco Mario Del 
Monte e ti presidente dell'Usi 16 Remo Monetti hanno poi 
«presso ad imo terrari il ringraziamento della citta per il suo 
«grande gesto di generosità e solidark ut umana I n complessa 
ed avanzata apparecchiatura sarà Restila (tali Lsl dalla Kegio 
ne, dalle quattro università dctrtmÌlla>Romagna mentre il 
30% del tempo d'ullliz«*o sarà riservato al I egato Dino I errori 
la fondazione scientifica che l'Ingegnere ha finanziato intito
landola al figlio ucciso dalla distrofia f'er potere ospitare ade-
guntamente il nuovo sistema di diagnosi per Immagini I Lsl 
modenese ha costruito ed attrezzato (con una spesa di quasi 
quattro miliardi e non senza difficolta trattandosi di un proto
tipo per I Italia) una palazzina apposita menti schermala in ra
me e costruita senza l'Impiego di materiali ferrosi che potrebbe* 
ro disturbare il funzionamento del grande magnete 

Parrocchia al verde, 
fedeli «in ostaggio» 
per pagare l'obolo 

Dalla nostra redazione 
GPNO\ \ — Come rendere più pressante e persuasiva una ri* 
chi< sta di offerte straordinarie per risollevare le sorti della par* 
rocchla** Don Dino Giachcro parroco di San Giuseppe al Lavac
elo domenit a scorsa deve aver pensalo che chiudere il portone 
della chiesa per tutto il tempo della funzione e della predica In 

funicolare sarebbe stala una mossa dt sicuro effetto L in effetti 
e reazioni ci sono state ma non proprio del segno sperato dal 

sacerdote Qualcuno dei fedeli si è stupito qualcuno si i seccato 
qualcuno si ù allarmato qualcuno — pare — ha chiamato la 
polirla Nel giro di una me?zoretta comunque la situazione si è 
risolta con la riapertura dei battenti e la liberazione» dei fedeli 
in ostaggio» Sotwa peraltro eccessivo stupore nel quartiere 

dove la gente sembra abbia fallo I abitudine a certe iniziative 
originali di don Giocherò come quella volta che prese a dirigere 
il traffico in tonaca per richiamare (attenzione delle autorità 
sui problemi v ian della zona O come in una lunghissima messa 
di mir/anotlc in occasione di un Natale passato quando cercò 
di convincere I convenuti a devolvere alla parrocchia un terzo 
delle tredicesime Ter tornare al «sequestro di fedeli don Già 
chero mknimi7za Non tacciamone un caso per favore» si rac
comanda e aggiunge «Sollecitare ai fede/i offerte cospicue è un 
fatto normale % ista I esiguità dei nostri stipendi dopo gli ultimi 
accordi fra lo Stato italiano e il Vaticano e comunque non e 
stato sequestrato nessuno ho soltanto ordinato al sacrestano di 
tenere accostato il portone durante la funzione per poter indi\ i-
duare con sicurezza i ritardatari e redarguirli perche disturbano 
gli altri Tutto il resto è fantasia» 

r. m. 

Nuova marcia antifisco 
a Trieste. Anche domani 

missini in prima fila? 
Dalla nostra redazione 

TRIESTI —A quattro mesi dalla marcia di Torino il Movimen
to di liberazione fiscale torna alla ribalta Per domenica a mez
zogiorno dalla pia?7a dellLnlta d Italia è infatti prevista la 
parlenza di una staffetta che dopo un viaggio attraverso I Italia 
settentrionale raggiungerà Genova dove il i.% marzo e prevista 
una nuova manifestazione Sergio Gaddi leader fondatore del 
••movimento — che sarà alla partenza assieme allo scrittore 
Giovanni Arpino — si è dichiarato ottimista circa la riuscita 
della iniziativa Dopo quello di Torino ha detto in questi mesi 
sono sorti altri 17 comitati antifisco Caddi ha dichiarato di non 
essere mai stato iscritto a nessun partito ma di aver votato in 

ria ssalo — uno alla volta naturalmente — per tutti i compone n-
i II pentapartito tranne che per i socialisti ai qua fi non 

perdona di aver nazionalizzato le aziende elettriche- lin eterno 
deluso insomma il dirigente torinese che ha anche confermalo 
ti suo passalo in seno alla maggioranza silenziosa affermando 
che contrariamente a quanto avvenuto alla marcia di Tonno 
questa volta in prima fila non n saranno i deputati missini 
perché noi non voghamo nessun partito in prima fila mettire 
mo dei nostri che non cederanno il passo a nessuno Guarda 
caso però domani mattina in un albergo delle m e a due passi 
dal punto fissato per il via I missini hanno programmalo un 
incontro interregionale contro la oppressione fiscale Sara un 
pura coincidenza ma la presenza di una me/za dozzina di parla* 
menta ri missini scomodati per I occasione e provenienti da di
verse regioni dà piuttosto I impressione di una manifestazione 
di appoggio a quella del movimento» Per il resto in citta nessu
no si e accorto ancora che per domani si prepara una staffetta 
antlf isco F dire che a Trieste sono migliaia le persone che han
no seri motivi di protesta per la ingiusta pressione fiscale 

Silvano Goruppi 

Particella radioattiva da Chernobyl 
STOCCOLMA — Anche questo * Chernobyl 
Questa nuvoletta» è una particella «altamente 
radioattiva» caduta sopra Stoccolma nell'aprile 
scorso Proviene da reattore nucleare delta cen
trale sovietica esplosa proprio In quei giorni 
L immagine — fornita da una rivista svedese 

— è stata ingrandita 5 400 volte da un micro
scopio elettronico a scansione La didascalia 
specifica che di particelle come queste ne sono 
cadute dieci per ogni metro quadro, misto a 
gocce di pioggia, sopra Stoccolma 11 28,29 e 30 
aprile del 19S6 

Dopo il colpo in gioielleria «caccia all'uomo» nella notte 

Sanguinosa rapina a Pistoia 
Ucciso un agente e due banditi 
Quattro ore di scontri a fuoco 

Arrestati altri due rapinatori mentre un quinto complice è riuscito a fuggire - Sono 
finiti In carcere anche marito e moglie: la loro casa era il covo della banda 

Oli nostro Inviato 
PISTOIA - Un poliziotto 
ammudato ti sangue freddo, 
duo blinditi uccisi altri due 
catturati un loro complice 
in fuga, un uomo e una don
na arrestati il centro delta 
citta sconvolto da una balta-

f;lìd a colpi di mitra, plstoiu, 
upimi, una -guerra» scate

nata da una rapina ad una 
gioielleria e durata tutta la 
notte, illuminata dalla luce 

afredda delle rotoelettrlche 
sotto gli occhi terrorizzati di 
centinaia di cittadini 

1 morti e t feriti di questo 
massacro sono tutti giovani 
Il bandito che ha assassinato 
l'agente Oreste Bertonerl 35 
finiti, ha ti io lotto anni Oltre 
a Bertonerl, che lascia la mo-

f;|lc e due figlie, nel corso del-
a notte sono deceduti negli 

ospedali dt Pistola e Firenze 
Alfio Pillerà U anni e Gae
tano Nicoloal 83 anni en
trambi di Catania cosi come 
1 loro complici Antonio Gior

dano, 18 anni e mez?o, rico
verato ali ospedale pistoiese 
con una prognosi al trenta 

f ior ni e Marcello Crlsafulll, 
B anni catturato II quinto 

bandito Invece è riuscito a 
fuggire 

Sono stati arrestati Invece 
Giuseppe Brullo un celanese 
di 33 anni e sua moglie An
namaria Bartalcsl te anni, 
la cui abitazione di via Borgo 
Strada, era stata trasforma
ta in un covo della bando 
L'uomo è accusato di con
corso in rapina e la danna di 
favoreggiamento mentre per 
gli altri le accuse sono di 
concorso in omicidio volon
tario aggravato, rapina ag-
Bravata detenzione e porto 

legali di armi Seconda gli 
Inquirenti era stato lui ad In
gaggiare 1 «pendolari del cri
mine» 

La banda che aveva tro
vato ospitalità In casa di 
Giuseppi. Brullo è entrata In 
azione verso le 10 Quando 

sono entrati tre banditi nella 
gioielleria «Ciantelli», In via 
degli Orafi In pieno centro 
cittadino a pochi metri dal 
Duomo si trovavano soltan
to le due figlie del titolare I 
rapinatori erano armati e 
con 11 volto scoperto Impu
gnavano un fucile a canno 
mozze una mitragliata e 
una pistola 1 banditi Intima
vano la consegna del prezio
si Una delle figlie del titola-
re apriva subito la cassafor
te La sorella invece riusciva 
a suonare 1 allarme collegato 
con la questura e in breve 
tempo sul posto giungeva 
una pattuglia della squadra 
mobile Oreste Bertonerl, un 
agente esperto da diversi 
anni In servirlo alla mobile 
varcava in soglia con la pi
stola In pugno I malviventi 
lo Immooilìazavano e 11 più 
giovane del banditi secondo 
la polizia non es-ltava a spa 
rare Un colpo di lupara al 
ventre Oreste Bertonerl de

vastato dalla rosa del panet
toni, crollava a terra In un 
lago di sangue I malviventi 
arraffata una manciata di 
gioielli fuggivano inseguiti 
dall altro agente che sparava 
1 primi colpi I passanti si 
gettavano per terra senza 
ancora rendersi conto di co
sa stava accadendo I banditi 
a piedi da via degli Orafi rag
giungevano, seguiti da un 
complice, l'appartamento 
del Brullo, In via Borgo Stra
da Un palazzo»» poche deci
ne di metri dalla gioielleria* 

Intanto 1 intero centro cit
tadino veniva sconvolto dal
l'urlo delle sirene Le auto 
della polizia piombavano 
nella zona e in pochi attimi 
tutto il quartiere veniva cir
condato da uomini armati in 
divisa e in borghese Vista 
1 Impossibilità di aprirsi un 
varco 1 malviventi salivano 
sul tetti dello stabile por rag
giungere una casa diroccata 
Gli agenti però che avevano 

PISTOIA — La cattura del rapinatore Marcello Crliafulli dopo 
la aparatorla finale 

illuminato il palazzo con un 
fotoelettrica, Inseguivano 11 
quartetto 

Poi lo scontro a fuoco Co
sa sia successo di preciso è 
difficile dirlo Nessuno pote
va avvicinarsi e sulla spara
toria e è solo per il momen
to la versione ufficiale Se
condo le dichiarazioni rese 
dal questore Simone De Feli
ce I banditi non hanno accet

tato di arrendersi e avrebbe
ro aperto il fuoco a«olpt di 
pistola e lupara La reazione 
degli agenti sconvolti per la 
morte dei loro collega, è sta
ta fulminea Quando cessava 
Il fuoco, erano circa le 23, gli 
agenti raccoglievano due fe
riti — morti in ospedale —, 
un ferito lieve e un illeso 

Giorgio Sgherri 

Il camorrista Zaza tenta il suicidio 
(ma forse è soltanto una sceneggiata) 
ROMA — Urla, Intemperanze e persi
no un tentativo di suicidio Michele 
Zasu, uno degli esponenti di spicco 
delta camorra, appartenente alla 
•Nuova famiglia» al e reso protagoni
sta al Policlinico di Roma, dove è ri
coverato per disturbi cardiaci, di tre 
episodi movimentati II primo è delle 
23,30 di giovedì quando Zaza, appro
fittando di un momento di dlsatlen-
alone dei Quattro agenti addetti alla 
sua sorveglianza, si è barricato nella 
sua camera minacciando gesti Incon
sulti, urlando frasi incomprensibili e 

chiedendo un Incontro Immediato 
con 11 proprio legale Dopo alcuni mi
nuti di tensione Zaza ha accettato di 
aprire la porta e poco alla volta si è 
calmato Poco prima delle sei di ieri 
mattina nuovo raptus del detenuto 
che ha scagliato un piatto contro un 
agente colpendolo di striscio al volto 
Ma la «sceneggiata» non era ancora 
finita Due ore dopo 11 tentativo di 
suicidio sempre che tale sia effettiva
mente stato Zaza è salito sul davan
zale della finestra ed ha minacciato di 
gettarsi nel vuoto pretendendo nuo

vamente di avere un colloquio con 11 
proprio legale Sono riprese le tratta
tive con l'esagitato camorrista ed an
cora una volta i pazienti agenti sono 
riusciti a farlo desistere e ad abban
donare la scomoda posizione Michele 
Zaza non nuovo ad atti di ribellione 
(altre volte si era reso protagonista 
nello stesso Policlinico di episodi di 
intolleranza) non ha voluto spiegare 
perche pretendesse con tanta insi
stenza di parlare con il suo avvocato 
Nella foto Michele Zaza viene trasfe
rito a Regina Coeli Michele Zaza durante il trasferimento al carcere di Regine Coeli 

Decine di rapine, culminate in un feroce omicidio 

Roma, senza quartiere 
la caccia contro 

« Johnny lo zingaro» 
Un mese fa aveva lasciato il carcere di Rebibbia con un per
messo per buona condotta - Riconosciuto da una delle vittime 

ROMA — Da un mese sta 
terrorizzando Roma tutta la 
polizia della capitale gli sta 
dando la caccia «Johnny lo 
zingaro» detto anche «11 ma
stino» al secolo Giuseppe 
Andrea Mastini 27 anni, fi
glio di un giostralo nomade, 
uscito dal carcere per buona 
condotta ha rapinato ag
gredito e ferocemente ucciso 
a sangue freddo Paolo Bu
ratti, figlio di un diplomati
co, nella sua villa di Saerofa-
no II pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che sta 
indagando aUl delitto di Sa-
crofano, ha aperto ieri un'in
chiesta per controllare per
ché ad un uomo così perico
loso come Mastini con un 
lungo curriculum fatto di ra
pine omicidi ed evasioni dal 
carcere, sia stato concesso il 
13 febbraio un permesso di 
otto giorni II magistrato ha 
chiesto al presidente dell uf
ficio di sorveglianza Luigi 
Vittozzl la consegna del fa 
scicolo su «Johnny lo zinga
ro» 

Il provvedimento che ha 
consentito al rapinatore di 
usufruire dt una licenza pre
mio fu concesso perché Ma
stini aveva avuto In carcere 
un comportamento «positi
vo* A Reblbbla non aveva 
dato segni di ribellione, anzi 
psicologi ed educatori del 
carcere romano parlavano di 
•buon reinserimento socia 
le» Invece appena e tornato 
In liberta non solo si è dato 
alla latitanza ma è tornato 
ad essere «il mastino» so 
prannome che la mala gli 
aveva dato per la sua ferocia 

Il 2 marzo prima «notte 
brava» per il «mastino» Con 
una Mercedes rubata punta 
la pistola alla testa del gesto
re di un area di servizio sulla 
Roma L Aquila e lo deruba 
Il tempo di invertire la mar
cia e rapina II benzinaio della 
carreggiata opposta e due 
clienti che stavano facendo 11 

Giuseppe Mastino 

pieno Lungo la strada di ri
torno aggredisce e «ripulisce» 
un altro automobilista poi a 
Montesacro dopo aver ab 
bandonato la Mercedes por
ta via al proprietario una 
Saab 000 turbo Ma la sua 
notte di violenza era appena 
iniziata Secondo un suo co 
pione classico una rapina 
dietro t altra cambiando 
ogni volta macchina Così 
dopo aver preso la Saab rapi 
na un notalo di 20 milioni 
poi cambia ancora due Golf 
rapinando di tutti gli averi 1 
passeggeri L ultima Golf 
riappare cinque giorni dopo 
Insieme ad un complice Ma
stini aggredisce una coppia e 
se ne va con la Maseratl di 
lui E il 7 marzo la viglila 
dell omicidio di Sacrofano 
Quella domenica la ferocia 
di «Johnny lo zingaro» dlven 
ta omicida Non è la prima 

volta che spara, sena» moti' 
vo come In preda ad un ra
ptus E nemmeno che uccide 

Il suo prtmoomicidio risa
le ad undici anni fa quando, 
a sedici anni per rubare un 
orologio d oro ad un tranvie» 
re di Pletralata l'ammazza 
A Sacrofano quella di Paolo 
Buratti è una vera e propria 
esecuzione Dopo averlo fat
to stendtre sul letto sotto il 
piumone accanto alla mo
glie con la mano cerca 11 vol
to di Paolo Buratti ed a bru
ciapelo gli spara alla testa 
Dopo passa alla moglie, Ma
ria Veronique Michedt Spa
ra ancora per uccidere, ma 
lei si sposta leggermente e}) 
colpo si conficca nella spalla. 

E stata Maria Veronique, 
ricoverata in ospedale a ri
conoscere tra centinaia di fo
to segnaletiche quella di «Jo
hnny il mastino», 1 assassino 
del marito Ma quegli occhi 
spiritati pieni d odio, i suol 
lineimen'i li hanno ricono
sciuti tutti i rapinati degli 
ultimi giorni 

La polizia era già sulle sue 
tracce con in mano l identi
kit ma Giuseppe Andrea 
Mastini ricominciava le sue 
rocambolesche notti di vio
lenza L ultima è di lunedì 
ha rubato quattro auto di
verse rapinato decine di per
sone aggredito picchiato e 
sparato ancora per uccidere, 
contro tre giovani che invece 
di consegnare l'auto erano 
fuggiti Roma e dintorni so
no pieni di posti di blocco, la 
polizia lo bracca e lui «buo
no» in carcere e bandito 
spleato per le strade nottur
ne delia capitale per ora sta 
nascosto Ma il cerchio in
torno a questo giovane, vis
suto solo tra carceri e violen
za si sta stringendo Troppa 
ferodi gratuiti neanche la 
malavita sembra disposta a 
dargli una mano 

Antonio Ciprini. 

Secondo processo per schiavismo 

Milano, dure condanne 
per il «traffico» 

di bambini jugoslavi 

Il tempo 

MILANO — A cinque mesi 
dalla conclusione del primo, 
è finito itri il secondo pro
cesso In Italia per schiavi
smo lui é finito con una 
nuova dura condanna 11 
anni e tri milioni e me«o di 
multa a Envir Salhyi 8 anni 
e me^o e i n milioni di mul
ta ciascuno a Nehat Balyull 
e alla moglie Ikbell <quest ul
tima latitante) Uguale la vi
cenda nata da un secondo 
stralcio della grande Inchie
sta In parte conclusasi pochi 
giorni la con nitri rinvìi a 
giudi/lo e in parte tuttora 
aperta È la drammatica sto
rio dei bambini jugoslavi ra 
piti (ma in parte ceduti spon 
latteamente dal genitori) nel 
loro paese d origini portati 
in Italia addi,strati al fuito 
con 1 obbligo di riportare 
ogni atra un adeguato botti
no, sotto pena di fame e bot
te È la storia cht in quel pri
mo processo aveva raccon
tato una delle piccole vitti

me Osman Sullmanovic e 
anche questa volta 11 bambi
no ha ripetuto la sua terrlbi 
le esperienza Accanto a lui 
è comparsa anche una spau 
rlta raga?zetta di 14 o 15 an 
ni (neanche lei h i saputo dir 
lo di preciso) Sevdla Hairiri 
visibilmente spi ventala dai 
la presenza del due Imputati 
già suol «padroni» Il loro 
sguardo su di se I aveva ud 
dirittura fatta scoppiare in 
lacrime eia sua deposizione 
aveva potuto riprendere holo 
dopo che la sedia della picco
la testimone era stata spo 
stata dalla posizione nbttua 
le cosi da nasconderli la vi 
sta minacciosa di quel due 
uomini II pubblico mimste 
ro Corrado Carni vali avtva 
chiesto per gli imputati pone 
leggermente superiori 12 
anni per halhyi 10 per 1 co 
nlugi Balyull La sentenza è 
Mata emessa In serata dopo 
una camera di consiglio du
rala nove nrt 

LE TEMPE
RATURE 

Bollono 
Verona 
Trieste» 
Venona 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenie 
P U B 

Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aqu la 
Roma U 
Rama F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potente 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 5 9 
- 4 8 

i a 
- 3 7 
- 3 10 
- 3 9 
- 2 B 

3 11 
- 2 10 
- 5 14 
- 4 13 
- 4 9 
- 1 9 
- 2 10 
- 4 6 
- 3 13 
- 2 12 
- 3 5 

1 8 
1 14 

- 4 3 
5 15 
1 13 
4 12 
6 11 
0 13 
2 13 

op 12 

SITUA7IONE - Si sta prof landò sulla nostro penisola un convoglia 
mento di corroni nord occidentali provenienti dell Atlantico settari 
trionale e dirette verso il Meo" torranno In questo flusso di correnti 
nord ocoidental si inseriranno nei prossimi giorni perturbazioni di 
origine otlsnt cu 
Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali speo e 11 settore 
occidentale sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e sulle isole imi al 
mente scarta att vita nuvolosa ed ampie ione di sereno me durante >l 
corso delta giornata tenderne ad imensitioatlonn della nuvolosità con 
possibilità d qualche precipitazione sulle Isole Sulle ragioni adriatiche 
e Ioniche prevalerne di cielo serena o scarsa nuvolosità Temperatura 
ovunque in leggero aumento specie par quanto riguarda i valori diurni 

SIRIO 

Negli Stati Uniti altri due ragazzi suicidi dopo i quattro dell'altro giorno 

Un patto di morte tra i teenagers? 
Le ultime due vittime in una cittadina dell'Illinois - Si sono chiuse in auto e hanno acceso il motore - L'altro giorno 
due coppie di giovani erano decedute nello stesso modo - Angoscia e paura in tutto il paese che si interroga 

Nostro servizio 
NEW YORK - Altre due 
Altre due raga??mc hanno 
cercato la morte e 1 hanno 
trovata rinchiuse in un Rara 
gè nel quale si sono Instiate 
asfissiare dal gas di scarico 
di un auto Lopinlone pub 
bllca americana è sconvolta 
Queste due morti dopo quel 
le dei quattro giovani del 
New Jersey dell altro giorno 
l'inno ora parlare di un mi 
leoscuro- di unanuova t r i 
gedla americana dell i 
•strage dil tienagers Per 
the 1 Che cosa porta alla ter 
rlbite firn, questi raga <M cht 
almeno appari miniente 
sembranoaverc tutto I t it 
to un Intirrogarsi un ti re ir 
di capir* uno spingete le au 
tonta a far luce s i miti q it 
sti storte allucinanti Vuì i 
mo 1 ultima ì acciduta ad 
Alsip nell Illinois Karen 
l ogan di 17 inni t Nancv 
Grannan di 1*1 si sono chiù 
se nel garage di casa e hanno 
acceso In macchina Le h in 
no trovate morti poio più 
tardi Karen stringeva tra li 
mani un pupazzetto N inuv 

una rosa Sul cruscotto della 
macchina e erano del mes 
saggi dil quali si e capito che 
la più piccola delle amiche 
aveva deciso di farli finita 
• perche aveva deluso I geni 
tori- L altra invece era re
duce da una precoce e falli 
mentire esperienza matri 
montali dalla quale era usci 
ta a pezzi Le raga??e hanno 
provocato anche la morte di 
un e ine t due gatti che si tro 
\ ivano in una casa accanto 
il girage e nella quale erana 

f Itratl 1 gas di scarico del 
1 auto Poi biotti ed esperti 
sono iciorsi sul posto Oli 
psicologi dell amministra 
ioni comunale ninno spie 

p ito che li rapivo si erano 
u e si forse stmpl cimento 
pi r I n fi i so ntf, ttivo dei 
1 ih vi m d ì q itili del 
q t IL, i <i su udì sem 
p f i di scinco di 
un iuto -x so o qualche chi 
lon tro d il centro della «me 
li la gnnd i e ìffascinmte 
New \ ork La notui ì r-ra sta 
t i riportata con gnnde nlie 
vo da tutti 1 giornill e non 
e era st iziom radio o tv che 
non avessi trasmesso per 

ore servizi Interviste pareri 
e opinioni Quella morte a 
quattro aveva davvero scon 
voltotuttl Ma la spiegazione 
della «Imitazione- per le altre 
due non ha convinto nessu
no Perche questi ragazzi 
americani vogliono morire' 
Perche cercano la morte con 
tanta determinazione'* Per I 
quattro di Bergenfleld nel 
New Jersey le indagini sono 
ancora In corso e gli inqui
renti stanno facendo 1 Im 
possibili per ricostruire la 
breve vita del quattro ragaz 
zi Anche perche circola vo 
ce mila zona che tra l ra 
gii^^i della citta ci sarebbe 
d i tempo una specie di ma 
cabro «patto suicida- Sol 
tanto ora si è saputo por 
esempio chi i Bergenfleld 
noli ultimoanno et sono sta 
ti almi no otto casi sospetti 
di suicidio e tulli tra giova 
nlsstml Molti di questi ra 
ga/Pi J.1 conoscevano o erano 
addirittura amici II suicidio 
trai altro èia secondatausa 
di decesso tr i i giovani ame
ricani Negli Usa ogni anno 
circa diecimila adolescenti si 
tolgono la vita e In quattro 

centomila «ci provano- A 
Bergenfleld Insomma il 
cerca di capire ma non e 
semplice Thomas Olton 
Tom Rizzo e le due sorelle 
Cherjl e Luisa Burres tutti 
tra 116 e 119 anni sono stati 
trovati appunto nel! auto di 
uno di loro ormai cadaveri 
Sul cruscotto della macchi 
na come per il caso successi 
vo un biglietto con la ridite 
sta di essere sepolti tutti in
sieme E stata la madre di 
Tom Rizzo a dire ai giornali 
sti «C è un patto di morte ira 
loro Luno dopo I altro si 
ammazzano tutti- l quattro 
suicidi vengono definiti dal
le autorità «ragazzi difficili-
Tre di loro non andavano più 
a scuola da tempo Unadtlle 
due ragazzi era stata sospc 
sa dalìiceo proprio la setti 
mana scorsa I due raga7?l 
non vivevano più con I geni 
tori e si guadagnavano da \ i 
vere con lavori saltuari co 
me muratori carpentieri 
addetti alle pulizie Gli agen
ti 11 ave\ano beccati qualche 
volta mentre spacciavano 
piccolequantltàdl«crack» la 
micidiale cocaina cha si fu 

ma Erano anche finiti come 
due vecchi uomini consunti 
dalla vita anche In un cen
tro di recupero ptr alcolizza
ti e drogati Soli abbandona
ti a st stessi si incontravano 
con le ragade — scrivono t 
giornali americani — in un 
parco in mezzo ai residence 
chiamato la -corsia del fu
mo» aove ascoltavano musi
ca rock sparata a tutta val
vola dalie radio delle auto 
Dal gruppo era emirso, da 
mesi una specie di capo ca
rismatico Jot Major di ap
pena 18 anni Tutti lo segui
vano t obbedivano al suol 
ord ni durante le scorriban
de verso Ney, York Non 
molto tempo fa però top 
ubriaco come gii altri era 
precipitilo o si tra buttato 
giù da una scogli* ra di ot
tanta metri proprio dt fronte 
a Manhat'an Da quel mo
mento la catena delie .di
sgrafie» aveva cominciato a 
snodarsi con sequenze Im
pressionanti morti per «dt-
ftgraEla* sotto trino, o auto
bus pois! taglia»! dosi mor
tali di droga 
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